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Oggetto: ASSUNZIONI VIGILI DEL FUOCO – CONCORSO 814 POSTI VF E 
STABILIZZAZIONE DEI PRECARI –  GOVERNANTI E AMMINISTRAZIONE 
COSI NON VA ! METTETECI UN PO DI IMPEGNO CHE SI POSSONO FARE 
TANTE COSE ANCHE A COSTO ZERO !!!  

 

Ci giunge notizia che il Dipartimento dei Vigili del Fuoco sarebbe in procinto di 
assumere, entro la fine del corrente anno, n. 136 vigili del fuoco, suddividendo tali 
assunzioni al 50% tra la graduatoria del concorso pubblico a 814 posti da vigile del fuoco e 
la graduatoria di stabilizzazione del personale volontario. 

Ciò a seguito dell’art. 4 ter del D.L. 20 giugno 2012, n. 79, cosi come convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 131. 

Tale articolo, introdotto in fase di conversione al Senato, a seguito di un 
emendamento presentato dalla Sen. Maria Fortuna INCOSTANTE (Partito Democratico), 
ha prorogato al 31/12/2014 la validità di entrambe le graduatorie “ai fini delle assunzioni 
nel Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco”. 

A questo proposito è nota la posizione di questa O.S. CONAPO, che ha chiesto più 
volte la proroga della graduatoria di stabilizzazione e un apposito finanziamento “ad hoc” 
per consentire in primis le assunzioni del personale che ha già sostenuto le visite mediche, 
oltre all’utilizzo dei 110 milioni di euro, oggi spesi per il richiamo dei 
discontinui/volontari,per finanziare le ulteriori assunzioni. 

  È evidente, allo stesso modo, che le assunzioni relative al turn over 2011 del 
concorso pubblico a 814 posti VF di cui al D.M. 5140/2008, peraltro già notevolmente 
ridotte al 20% dei pensionamenti dalla “spending rewiew”, non dovevano essere 
ulteriormente ridotte. 

Infatti, se è vero che entrambe le graduatorie, quella della stabilizzazione del 
personale volontario indetta  con D.M. 3747 del 27 agosto 2007 e quella del concorso 
pubblico ad 814 posti indetto con D.M. 5140 del 6 novembre 2008, sono state prorogate a 
tutto il 2014 dall’art. 4 ter del D.L. 79/2012, è pur vero che la “stabilizzazione del personale 
volontario VV.F” era, e rimane, una procedura speciale in deroga ai criteri delle assunzioni 
nella P.A. e del CNVVF previsti sia dall’art. 97 della Costituzione e sia dall’art.5 del Dlgs 
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217/05, seppur dal CONAPO sempre sostenuta tanto che è uno degli obiettivi dello statuto 
se affiancata ad una radicale riforma del settore. 

Tralasciando la questione di metodo attraverso cui la scrivente O.S. CONAPO è 
venuta a conoscenza di queste informazioni, ovvero da  indiscrezioni e segnalazioni degli 
aspiranti VVF, e non da fonti ufficiali del Dipartimento come dovrebbe invece essere, si 
rappresenta la necessità di provvedere al reintegro delle unità relative al 20% del turn over 
2011 attraverso la procedura concorsuale di cui al DM 5140/2008 (concorso 814 posti VF), 
cosa possibile peraltro senza danneggiare gli aspiranti vigili del fuoco della graduatoria di 
stabilizzazione dei precari, essendo per loro già disponibili le relative risorse finanziarie 
che invece a nostro parere, ora, lo stato sta sperperando. 

Ci si riferisce infatti ai fondi già disponibili per i richiami del personale discontinuo 
volontario che potrebbero, con una decretazione di urgenza del governo, essere meglio 
spesi ed usati in quota parte per finanziare ulteriori n. 136 assunzioni dalla graduatoria di 
stabilizzazione precari. 

Sarebbe cosi possibile garantire nuovamente le n. 136 assunzioni al concorso a 814 
posti (finanziate con il turn over al 20%) e ulteriori n. 136 assunzioni dalla graduatoria di 
stabilizzazione (finanziate mediante l’utilizzo dei già esistenti stanziamenti di spesa per la 
retribuzione del personale discontinuo/volontario del corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
che come è noto superano i 110 milioni di euro all’anno). 

Qualora si volesse obiettare sulla mancanza di copertura finanziaria, ovvero che gli 
stanziamenti di spesa per la retribuzione del personale discontinuo/volontario del corpo 
nazionale dei vigili del fuoco sono al momento assegnati solo sino all’anno 2014 e non 
consentono assunzioni a tempo indeterminato che vanno bel oltre tale data, facciamo 
notare che la legge di stabilità, in corso di approvazione definitiva in parlamento, ha 
previsto, a decorrere dal 2013, l’elevazione dal 20 al 50 % del turn over.  

Pertanto si tratterebbe di essere un po meno burocrati e decretare l’anticipo di 
un anno queste assunzioni stabili a costo zero, ovvero usando i soldi oggi 
sperperati inutilmente per i richiami di personale precario. 

Ovviamente confidiamo anche che, non solo questi, ma anche tutti i cento milioni 
oggi spesi per il precariato vengano destinati ad assunzioni vere, cosi da assumere con gli 
stessi soldi, le ulteriori 3/4000 unità necessarie al Corpo. 

Questa O.S. CONAPO comprende il momento difficile che attraversa il paese e che 
inevitabilmente si ripercuote anche sull’attività del CNVVF, tuttavia è doveroso rassegnare 
alle SS.LL. che la situazione degli organici del Corpo Nazionale è oramai giunta ad un 
livello difficilmente sostenibile  per garantite ai cittadini i livelli minimi di sicurezza e di 
soccorso pubblico. 

Dalla “spending rewiew” i cittadini si aspettano meno privilegi, meno caste e meno 
sprechi e non certo meno sicurezza. Se si procedesse con ferma determinazione in 
questa direzione si troverebbero certamente le risorse per ripristinare il turnover al 100%, 
che è la condizione minima di funzionalità dei vigili del fuoco, oltre, come sopra detto, 
all’assunzione di ulteriori 3000 unità che sono dimostrate necessarie dal fatto che ogni 
giorno lo stato richiama circa 3700 precari per far fronte alle carenze di organico. 

Non vanno poi sottovalutati anche i rischi di ricorsi che potrebbero bloccare/ritardare 
le procedure di assunzione, con ulteriore danno per il corpo nazionale vigili del fuoco. 

Per questo ci auguriamo che il Ministro dell’ Interno voglia dimostrare attenzione ai 
vigili del fuoco, ovvero, di riflesso, alla sicurezza dei cittadini, visto che con il nostro 
suggerimento ora ha tale possibilità a costo zero . 

Distinti saluti. 
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